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La riunion» dtlla Consulta nazionale dtl PCI per le autonomie 

Il documento Andreotti 
presentato ai partiti 

Le « Idee per il programma di go­
verno» che l'on. Andreotti ha conse­
gnato ai partiti, occupano una cinquan­
tina di cartelle dattiloscritte. Dopo una 
breve presentazione, esse vengono sud­
divise in una serie di capitoli, secondo 
quest'ordine: «Funzionalità ed efficienza 
dell'amministrazione pubblica»; «Pro­
blemi giudiziari»; «Politica economica;) 
(finanza pubblica, bilancia del paga-

'• menti, allargamento della base produt­
tiva); «Politica sociale» (politica del 
lavoro, sanità, scuola); «Politica comu­
nitaria e internazionale ». 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE Aquest0 
proposito si afferma la necessità di 
mantenere in 120 giorni la proroga per 
il completamento del decentramento re-
gionale. Dovranno essere rivisti e unifi­
cati: i rapporti amministrazione cen-
trale-Reglonl; i rapporti Italia-CEE; il 
governo della pubblica amministrazione. 
In tema di ordinamento statale 3l so­
stiene l'urgenza di alcune questioni, tra 
cui: la riforma del servizi di sicurezza; 
l'immediata normalizzazione del Consi­
glio nazionale dell'economia e del lavoro 
(CNEL). cui si propone di affidare 11 
compito di « rimeditare tutto il problema 
relativo alla programmazione ed agli 
altri strumenti di governo dell'eco­
nomia»; l'aggiornamento del Regola­
mento di disciplina militare « secondo 
il meccanismo già concordato nella pas­
sata legislatura tra commissione parla­
mentare e governo». 

Per la questione delle radio e tele­
visioni private, il ministro delle Poste 
dovrebbe presentare una normativa che 
«ossequiente alle decisioni della Corte 
costituzionale, eviti tuttavia una proli­
ferazione caotica ». 

PROBLEMI GIUDIZIARI „ documcnlo ,n. 
dividua in questo campo « tre diversi 
ordini di impegno»: 11 lavoro di rirorma 
del codici, sia sostanziali che di diritto 
processuale; la riforma dell'ordinamento 
giudiziario; lo sviluppo e l'innovazione 
di una politica delle strutture giudiziario. 
Si accenna anche al problema della 
tutela della sicurezza del giudici, «confi­
dando che si tratti di una esigenza 
transitoria », e affermando che « la vera 
soluzione risiede nel recupero di un 
generale stato di tranquillità e di sicu­
rezza nell'intera società nazionale». 

POLITICA ECONOMICA E. flucsll ,n par. 
te più lunga del documento, articolata 
in diversi sottotitoli. Come obiettivi 
principali vengono fissati quelli di «ri­
durre le tensioni Inflazionistiche sul 
prezzi, contenere il deficit della bilancia 
del pagamenti e difendere i rapporti 
di cambio della lira», da un lato: e 
dall'altro «di promuovere un più elevato 
livello di efficienza e di espansione del 
sistema economico italiano sia In ter­
mini di produzione che di occupazione». 

FINANZA PUBBLICA s, pono come con. 
dizione necessaria e fondamentale per 
il riaggiustamento dell'economia, «l'eli-
minazlono nel giro di alcuni anni del 
disavanzo corrente della pubblica ammi­
nistrazione nel suo complesso e non solo 
dello Stato». Il peso della riduzione del 
disavanzo dovrebbe essere sopportato in 
massima parte «da un aumento della 
pressione fiscale e da una rivalutazione 
delle - tariffe», senza peraltro «Ipotiz­
zare una riduzione del peso reale della 
spesa pubblica ». Lo sforzo dovrebbe 
mirare «ad arrestare la spesa stessa, 
e quindi ad accrescerne la qualificazione 
e la produttività». 

AUMENTO DELLE ENTRATE „ documen. 
to di Andreotti prospetta « la lotta al­
l'evasione fiscale condotta con estremo 
rigore e con mezzi adeguati », attra­
verso una legge che dia la possibilità 
di denunciare al magistrato le evasioni 
senza attendere l'« iter » del contenzioso 
tributario, e attraverso il sistema degli 
accertamenti a scandaglio. Si ritiene 
inoltre necessaria « una efficace colla­
borazione del comuni all'accertamento >\ 
Vengono prospettate altre misure, rela­
tive al recupero «dei guadagni di capi­
tale e dei redditi degli immobili che 
oggi si sottraggono all'imposizione». Si 
parla di « graduale aggiustamento della 
struttura delle aliquote» che accresca la 

progressività sul redditi medioelevati, e 
' dell'adeguamento delle tariffe del servizi 

di pubblica utilità ai costi di produzione. 

SPESA PUBBLICA s i a f f e r m a di puntare 
a « stabilire un limite massimo diffe- • 
renziale delle retribuzioni » nel settore 
pubblico e « un blocco '"ad tempus" » per 
le alte retribuzioni dell'intero comparto 
del lavoro dipendente. Per 11 ' dissesto . 
finanziario degli Enti territoriali viene 
adombrato un intervento strutturale Im­
perniato su alcuni criteri fra i quali: 
abbandono del bilancio di competenza ; 
e introduzione del bilancio >dl cassa, ; 
accollo allo Stato dei debiti accesi nel • 
passato dagli Enti e loro consolida- " 
mento, autonomia tributaria che per-
metta agli Enti di coprire le spese per 
circa 1/3 con tributi propri. 

BILANCIA DEI PAGAMENTI P e r s e g u i r e " 
una politica agricola ' comunitaria che •"* 
riduca nel breve periodo 11 costo delle -, 
importazioni agricolo-allmentarl; una po­
litica di risparmi energetici; aumento 
dell'IVA per 1 prodotti superflui, ecc. 

BASE PRODUTTIVA N e l I a e v e r s i o n e 
industriale dovranno avere priorità i 
programmi che «assicurano la sosti­
tuzione delle Importazioni e l'amplia­
mento e diversificazione delle esporta­
zioni ». Per la politica industriale occorre 
eliminare le condizioni di inferiorità in 
cui si trovano le piccole e medie In- ' 
dustrie e varare un efficace meccanismo 
di ristrutturazione. Il documento An­
dreotti elenca alcuni criteri fondamen­
tali circa la direzione unitaria della prò- -
blematlca Industriale, la preminenza dei 
problemi dello sviluppo produttivo su 
quello delle singole aziende in crisi, la 
formulazione di adeguati programmi di 
settore. La ristrutturazione dovrà co­
munque avvenire attraverso un'unifica­
zione delle leggi d'intervento, il con­
trollo parlamentare sugli interventi, con­
trolli generalizzati sull'utllizzo del denaro 
pubblico. 

PARTECIPAZIONI STATALI „ d M -
fa esplicito riferimento alle conclusioni 
della commissione Chiarelli. 

MEZZOGIORNO B a s e p e r nntervento è 
la legge 183. cui si dice che deve essere 
data piena attuazione. Si afferma anche 
che la priorità della questione meridio­
nale dovrà essere riconosciuta in tutti 
l momenti della politica economica. Nel 
documento vengono inoltre trattati l 
problemi dell'agricoltura (con la pro­
posta di un «plano alimentare»), del­
l'edilizia pubblica (con l'accenno alla 
opportunità dell'equo canone) e della 
disoccupazione giovanile. A questo pro­
posito si prendono In considerazione pos­
sibilità di apprendistato presso le in­
dustrie con contratto «ad hoc» e retri­
buzione limitata, corsi effettivi di forma­
zione professionale e assunzione di gio­
vani per mansioni « straordinarie » negli 
enti pubblici. 

POLITICA SOCIALE x l d o c umento affron-
ta la problematica relativa ai settori del 
lavoro, della sanità e dell'istruzione. Si 
afferma che un'attenzione particolare 
deve essere rivolta al problemi dell'occu­
pazione, soprattutto al fine di creare 
nuovi posti di lavoro, tenendo presenti 
«gli effetti che la dinamica salariale 
può avere sullo sviluppo degli investi­
menti ». 

Per la sanità, si annuncia il proposito 
di ripresentare il disegno di legge sul 
Servizio sanitario nazionale, con l'accen­
no alla necessità di «approfondire» l'ele­
mento finanziario. Si insiste sull'esigenza 
di rispettare la scadenza del 1. luglio '77 
por la definitiva liquidazione degli enti 
mutualistici. Per la scuola si ricorda l'esi­
genza di presentare la legge sulla rifor­
ma della scuola secondaria superiore e 
discutere la legge quadro sull'istruzione 
professionale. Viene inoltre ravvisata l'op­
portunità di affrontare i problemi del­
l'università. 

La parte finale delle « Idee» di Andreot­
ti è dedicata alle questioni della politica 
comunitaria e della politica estera in ge­
nerale. per la quale si assicura di voler 
proseguire nella ricerca di un rafforzamen­
to della distensione nella sicurezza. 

Assicurati per tre mesi gli stipendi ai comunali 

Torino: 6 miliardi d'interesse 
per averne trenta in prestito 
L'operazione, garantita dal ministero del Tesoro, propone il problema gene­
rale del riassetto della finanza locale - Prese di posizioni unitarie a Pesaro, 
Catania, Foggia - Ancora reazioni negative alla crisi aperta dalla DC alla 

Regione Calabria - Ogg i a Firenze si riunisce il Consiglio comunale 

TORINO. 22 
Per tre mesi le paghe al 

dipendenti del Comune — se­
conda azienda della città — 
sono assicurate. Il ministero 
del Tesoro, dopo un nuovo 
viaggio a Roma del sindaco 
Novelli e del vicesindaco Bor-
gogno. ha aperto 11 rubinetto 
e ne ha fatto scendere tre 
gocce da dieci miliardi l'una: 
salari e stipendi di luglio. 
agosto e settembre sono assi­
curati. 

Ormai da tre mesi all'av­
vicinarsi di ogni 27 la giunta 
di Torino doveva dedicare li 
massimo suo impegno a que­
sto problema. I trenta mi­
liardi che il ministro de) Te­
soro ha parsimoniosamente 
concesso vanno ne) conto del 
disavanzo 1976. A derogarli 
sarà l'Italcasse garantita dal 
ministero. 

I Comuni hanno più volte 
denunciato direttamente o at­
traverso l'ANCl (Associazione 
nazionale comuni d'Italia). 
come tanta parte dell'Indebo­
limento di cui soffrono le fi­
nanze locali abbia una cau­
sa precisa e per nulla fataTe: 
gli alti interessi che essi pa­
gano alle banche per i presti­
ti. Ebbene il prestito al Co­
mune di Torino di 30 miliar­
di deiritalcasse. è erogato al 
tasso del 20 per cento. In un 
anno quei trenta miliardi ne 
costeranno alla città ben 6. 

C'è tutta la legislazione ita­
liana relativa alla finanza io-
cale da rivedere, c'è la ri­
forma della legge comunale 
e provinciale richiesta ormai 
da tutte le forze presenti nel-
rANCI. I comuni si sono as­
sunti l'impegno di ridurre al 
massimo le spese e le ammi­
nistrazioni della sinistra Io 
«v ino facendo. 

In tutto il paese si vanno sviluppando una serie di 
prese di posizione unitane dei partiti dell'arco costituzionale 
sui problemi della crisi politica e sulla gestione degli enti 
lccali. 

A PESARO PCI-PSI-DC-PSDI-PRI. nel corso di un in­
contro, hanno ribadito la piena disponibilità ad intensificare 
nella provincia il confronto costruttivo sui numerosi pro­
blemi degli enti locali e sulle questioni più generali che ri­
guardano iì Paese. Concordano, infine, sul principio che solo 
con un largo consenso popolare e una collaborazione di tutte 
le forze democratiche è possibile assicurare alla provincia di 
Pesaro ed Urbino nuovi indirizzi. 

A CATANIA è stato siglato un accordo programmatico 
tra DC-PCI-PSDI-PRI interessante l'amministrazione provin­
ciale. Alla sigla dell'accordo si è giunti dopo numerosi in­
contri. L'obiettivo dell'intesa è la individuazione ed il sod­
disfacimento dei bisogni soc.ali più urgenti delle popolazioni 
locali. 

A FOGGIA, dopo l'incontro col PSI. si registra un ampio 
esame della situazione esistente negli organismi elettivi (con 
particolare riferimento alla provincia e al comune capoluo­
go) che le delegazioni del PCI e del PSDI nano fatto con­
giuntamente. Sono stati dibattuti soprattutto i problemi del­
l'occupazione. della convocazione (che non può più essere 
ritardata) dei consigli elettivi scaturiti dal voto del 20 giugno, 
le questioni della scuola, dei servizi, nonché l'invito rivolto 
alla DC perché si arrivi ad un incontro collegiale tra i par­
titi democratici ed antifascisti per il vaglio delle numerose 
questioni tuttora aperte. 

A CATANZARO, si registrano reazioni negative alla de­
cisione della DC di aprire la crisi alla Regione Calabria. 
Dopo PCI e PSI, anche repubblicani e socialdemocratici espri­
mono stupore, condanna e preoccupazione per le conseguenze 
cui può portare la crisi aperta dalla DC. Preoccupazione per 
la crisi hanno espresso anche CGIL e CISL che giudicano 
in sostanza la decisione democristiana «La risposta sbaglia­
ta * alla richiesta dei lavoratori calabresi di una sempre più 
incisiva azione della Regione per l'occupazione e per im­
porre nuovi indirizzi di sviluppo economico. 

Domani a FIRENZE, venerdì, in Palazzo Vecchio tornerà 
a riunirsi il Consiglio comunale. Fra gli argomenti in di­
scussione probabilmente vi saranno tre mozioni: sulla Spa­
gna. sulla Polonia e sulla crisi della editoria, con particolare 
riferimento al «Telegrafo». Il Consiglio comunale potrà oc­
cuparsi anche della vicenda degli alloggi occupati In via 
Segantini, conclusasi proprio ieri. Sul problema c'è stata una 
conferenza stampa tenuta dagli assessori Bucciarellli e Aria­
ni. La situazione può essere cosi riassunta: tutti i 44 occu­
panti degli alloggi deiriACP. destinati ad altri assegnatari. 
hanno lasciato gli appartamenti In seguito all'intervento del­
l'amministrazione comunale che ha messo loro a disposi-

' zionc camion e mezzi per trasferire parte dj^uestl occupanti 
• (22 famiglie) in un blocco di nuovi appartamenti affittati dal 
comune: gli altri occupanti sono tornati invece nei vecchi 
alloggi con l'impegno da parte del comune di trovare, unita­
mente agli IACP, una soluzione soddisfacente. 
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Di fronte I l i nuova legislatura 
il ruolo di Regioni e enti locali 

La relazione del compagno Cossutla - Due aspetti ? dominanti:,la piena attuazione dell'ordinamento regionale e le condizioni concrete per 
consentire ai poteri locali di assolvere; al la- loro funzione democratica, sociale ed economica - L a questione del nuovo governo 

'- « Regioni e comuni dinanzi 
alla -settima -legislatura»: 
questo il tema sottoposto al­
la discussione della Consulta 
nazionale del PCI per le Re­
gioni e le autonomie che si 
è riunita Ieri. Un tema che 
si inserisce a pieno titolo fra 
le questioni politiche che, con 
11 voto del 20 giugno, si collo­
cano al centro della nuova 
fase della vita nazionale. Due 
gli aspetti dominanti del pro­
blema: la effettiva, piena at­
tuazione dell'ordinamento de­
mocratico dello Stato, e la 
creazione delle condizioni con 
crete per consentire ai poteri 
locali di assolvere al loro de­
cisivo ruolo democratico, so­
ciale ed economico. 

Era pertanto logico che una 
simile tematica fosse inqua­
drata entro 1 nuovi equilibri 
espressi da! voto, con un ri­
chiamo immediato allo stato 
dei rappoit'. fra 1 partiti e al­
la questione del governo. 

Il compagno Armando Cos-
sutta, responsabile della Se­
zione Regioni ed autonomie, 
ha richiamato anzitutto l'at­
tenzione della vasta assem­
blea (composta dagli espo­
nenti comunisti più autorevoli 
di quella che potremmo chia­
mare l'Italia del 15 giugno) 
sulle difficoltà che l'attedia-
mento democristiano proietta 
sulla formazione di un go­
verno all'altezza della crisi 
del paese e della volontà del­
l'elettorato. Permane, ha det­
to, un elemento di tracotan­
za della DC che fa da osta­
colo alla necessità non più 
solo di trattare, ma di con­
cordare con l'insieme delle 
forze democratiche la soluzio­
ne governativa. Il problema 
centrale resta la caduta di 
ogni preclusione verso il PCI, 
che è problema che sovrasta 
ogni altro, ivi compreso quel­
lo della formula di governo. 

E' ben vero che la DC è 
andata modificando le defini­
zioni formali della sua visio­
ne del « problema comunista » 
ma permane nella sostanza 
la sua incapacità a concepire 
verso i comunisti un rappor­
to di eguaglianza, senza pre­
giudiziali e senza definire a 
priori la collocazione del PCI. 

In quanto a noi — ha pre­
cisato Cossutta — lungi dal-
l'imporre una scelta fra il 
tutto o niente, confermiamo 
che giudicheremo e decidere­
mo casa fare In base alla 
composizione, alla struttura e 
al programma del governo, al 
suo orientamento politico. E 
se decideremo di stare alla 
opposizione lo faremo nei mo­
di clic saranno necessari, 
ispirandoci ai permanenti ca­
ratteri del realismo e della 
duttilità, ma anche della coe­
renza e del rigore rispetto 
agli interessi dei lavoratori e 
del paese. Con ogni rispetto 
por le difficoltà e la crisi, 
irrisolta, della DC, occorre 
dire che questi sono proble­
mi suoi e che è suo dovere 
chiarire come e con chi vuol 
governare. SI dice cne An­
dreotti voglia presentarsi in 
Parlamento anche ' nel caso 
che non riesca ad aggregare 
una maggioranza. Sia chiaro 
in ogni caso che qualsiasi ten 
tativo di ricatto è da consi­
derarsi respinto fin da ora: 
se verrà mantenuta la pre­
clusione e un accordo con noi 
non vi sarà, il PCI deciderà 
in autonomia il suo compor­
tamento. 

Rimane fermo il nostro 
convincimento che ad una si 
tuazione di emergenza debba­
no corrispondere soluzioni di 
emergenza soprattutto per le 
question. economiche e socia­
li ma non soltanto per esse, 
in quanto ogni soluzione sa­
rebbe illusoria se non si inve­
stono in profondità i proble­
mi della democratizzazione 
dello Stato, degli organi di 
sicurezza, dell'efficienza delle 
istituzioni, della moralizzazio­
ne e del progresso civile e 
culturale. Occorre un ampio 
respiro riformatore congiunto 
con una rigorosa delimitazio­
ne delle cose da fare subito. 
entro pochi mesi, sfuggendo 
a! miraggio, che si e rivelato 
ingannevole, del programmi 
onnicomprensivi. Le proposte 
comuniste sono note: fra di 
esse annoveriamo l'urgente 
richiamo alla condizione del­
le Regioni e degli enti locali. 
ciie vale per il governo e per 
il parlamento.v - " 

Il bilancio della passata le­
gislatura. in proposto, non 
può soddisfare pienamente an­
che se si devono registrare 
alcuni capitoli positivi (come 
la lezge-deleea 382 sulle com­
petenze regionali, la legge per 
il Mezzogiorno e quella per 
la liquidazione degli enti mu­
tili). Intanto questi risultati 
legislativi vanno tradotti in 
pratica, ma il dato generale 
rimasto irrisolto e che \ a 
assegnato alla nuova legisla­
tura è la necessità di una 
compiuta attuazione dell'ordi­
namento regionale. Non si 
tratta di trasferire qiwlcha 
competenza in più m.i di ro­
vesciare la concezione che è 
stata propria dei eoverni e 
dell'apparato centrale: la 
concezione che vede neKe Re­
gioni solo degli enti ammini­
strativi e non soprattutto gli 
organi del decentramento po­
litico. titolari di potere legi­
slativo. Da rovesciare è la 
linea che si è concretata nel­
lo spezzettamento delle fun­
zioni. nel mantenimento di 
burocrazie parallele, nel con­
trollo fiscalistico sulle leggi 
regionali, nell'ingerenza legi­
slativa dello Stata Una linea 
che ha ignorato come non c'.r. 
concepibile una programma­
zione democratica senza un 
ampio decentramento di pote­
ri a cui corrisponda un'ope­
ra di sintesi centrale che non 
umili la necessaria articola­
zione democratica. 

Cossutta si è chiesto a che 

punto •siamo ' nell'attuazione 
- della delega sul trasferimento 

della competenze alle Regio­
ni. In realtà la « fase costi­
tuente » resta .incompiuta e 
tale rimarrà liriche non si af­
fronterà. il nodo dei ministeri 
e dell'ordinamento complessi-' 
vo dello Stato, tenendo fcert 
presente, che lai riforma re­
gionale è -un momento «ella 
riforma generale dell'assetto 
statuale. In lealtà questa ri 
forma generale dello Stalo è 
preliminare rispetto a qual­
siasi problema (accelerazio­
ne della spesa, contrazione 
della spesa corrente, produtti­
vità dell'amministrazione). 

La delega 
Si pone, pertanto, la que­

stione centrale dell'attuazio­
ne della legge delega. Di es­
sa sono noti limiti e difetti, 
e tuttavia essa è frenata da 
forti resistenze centrallstiche 
che mal sopportano l'Idea del-
lo scioglimento o della netta 
trasformazione di cinque mi­
nisteri. Nulla giustifica l'Iner­
zia del governo Moro nell'at­
tuazione della delega, iner­
zia che si spiega rx)lo con 
una mancanza di volontà po­
litica. Cosa chiedere al nuovo 
governo? Appunto, questa vo­
lontà politica. Ma. siccome la 
delega scade il 4 settembre, 
occorre stabilire cosa fare: 
orientarsi a rinnovarla? Op­
pure presentare un disegno di 
legge, concordato con l'arco 
più vasto di forze democra­
tiche? In questo caso è da 
scontare un lungo iter parla­
mentare. SI potrebbe ricerca­
re una soluzione intermedia 
che, però, comporta un chia­
ro impegno politico del go­
verno: rinnovare la delega 
per un periodo ragionevole. 
ma correggendone 1 contenu­
ti e vincolando gli atti legi­
slativi del governo al i>arere 
vincolante della commissione 
interparlamentare per le que-

*M 1 •< ••• 
stionl regionali. 
« E* certo che si presenta 
come urgente la necessità di 
dotare le Regioni e gli enti lo­
cali di alcune nuove leve fon­
damentali per il governo del­
l'economia. di alcuni poteri 
nuovi, soprattutto nel settore 
della politica industriale e del 

: credito. - - - . - - • 
• Occorre, ad esemplo, la pos-

.Blbilltn di Interventi regiona­
li nella determinazione di tas­
si agevolati, in materia di lo­
calizzazioni industriali e di 

• istruttoria nei progetti di ri­
conversione. nel controllo del­
le cosse di risparmio, nell'e­
spressione di pareri e propo­
ste per i piani delle parteci­
pazioni statali, e casi via. Ma 
occorre, nel contempo, che le 
Regioni stesse, esaltando ni 
massimo il loro ruolo rifor­
matore, superino determinate 
loro timidezze, per esempio 
nel campo della concessio­
ne delle deleghe agli enti lo­
cali. In questo campo, come 
In quello della Istituzione del 
comprensori è Ingiùstif lento 
qualsiasi atteggiamento di ìe-
sistenza e di sfiducia. E' qui 
la chiave anche per supera­
re il negativo fenomeno dei 
residui passivi (che assom­
mano a mille miliardi). 

11 relatore ha brevemente 
affrontato, a questo punto, 11 
tema del rapporti politici nei 
poteri locali. Quella delle lar­
ghe intese democratiche re­
sta la direttrice di lavoro dei 
comunisti, anche per l'insor­
gere di crisi e difficoltà in 
alcune regioni a direzione de. 
Rimane fermo che non posa­
no stabilirsi, né in un senso 
né nell'altro, parallelismi fra 
gli accordi e gli schieramenti 
che si realizzano localmente 
e le soluzioni in campo na­
zionale. Questo vale anzitutto 
per la DC. la quale proietta 
settariamente la sua linea 
preclusiva dal livello centra­
le a quello locale provocando 
il suo isolamento anche in si­
tuazioni, come quella di Na­

poli e soprattutto di Roma, in 
cui la più vasta intesa risulta 
indispensabile per affrontare 
la condizione grave e talora 
tragica in cui versano le cit­
tà. E' un settarismo autole-
sionistico, se è vero che !a 
D e rischia di marglnalizzare 
la sua posizione In tutti 1 
grandi centri del paese, e 
proprio mentre si registra 
un'evoluzione positiva e uni-
tana di forze come il PRI e 
il PSDI. 

Il primo punto politico, dun­
que, che va indicato è il ri­
lancio dell'azione reglonnlitti­
ca fondata sulla funzione le­
gislativa e su un nuovo rap­
porto col parlamento. 

L'indebitamento 
Connesso con questo è l'altro 

punto politico discriminante: 
In situazione della finanza lo­
cale. Sono i termini di que­
sto verod ramina: l'indebitn-
mento è raddoppiato in quat­
tro anni ed è giunto uì 25.000 
miliardi. Per alcune grandi 
città si prospetta il rischio 
della paralisi comunale. Tutti 
sanno che a questo esito han­
no contribuito amministrazio­
ni scriteriate ed una gestione 
clientelare e irresponsabile di 
certi Comuni. Ma la ragione 
generale e permanente della 
crisi sta nel fatto che sono 
enormemente aumentati i 
compiti degli enti locali, sia 
sotto la sollecitazione del bi­
sogni della popolazione che a 
causa del deferimento di 
compiti già appartenenti allo 
Stato; e a fronte di questo 
c'è addirittura la diminuzio­
ne delle entrate. 

E questa forbice va sem­
pre più spalancandosi Eecon-
do la logica di una scelta 
che le forze dominanti hanno 
perseguito per decenni: la lo­
gica di un meccanismo eco­
nomico fondato sulla privatiz­
zazione dei consumi e sul sa­

crificio del servizi e de: con­
sumi collettivi. Questa con­
to-addizione perversa è giunta 
al suo punto di precipitazio­
ne, 11 risanamento delle pos­
sibilità operative del Comuni 
si colloca al centro di un 
nuovo Indirizzo economico. 

Qui Cossutta ha prospetta­
to alcune Indicazioni 0 propo­
ste relative al contenimento 
e. se possibile, alla riduzione 
della spesa corrente; ad una 
politica di rigore nelle retri­
buzioni, alla mobilità ed effi­
cienza della manodopera, al­
la riduzione degli oneri nei 
servizi, alla politica di riequl-
librio delle tariffe. Tutte mi­
sure queste che comportano 
un preciso corrispettivo: la 
drastica redistribuzione delle 
risorse fra lo Stato e 1 poteri 
locali, lo scioglimento degli 
enti imitili, un renle confron­
to parlamentare sulla rifor­
ma della finanza locale. Per 
rendere credibile o?ni impe­
gno di lotta all'evasione fi­
scale è essenziale assicurare 
la responsabile partecipazione 
dei Comuni all'intero proces­
so del prelievo tributario, sin 
dall'accertamento. 

Intanto, però, occorre ap­
prestare alcune misure ur­
genti: il consolidamento dei 
debiti con un'operazione plu-
ridecennale condotta dal Te­
soro (si provocherebbe un ri­
sparmio di mille miliardi an­
nui); l'adeguamento, secondo 
11 tasso d'inflazione, delle en­
trate; il trasferimento Imme­
diato dell'ILOR. il finanzia­
mento del fondo di risana­
mento finora inattivo, l'anti­
cipazione sui mutui a venire. 
Una battaglia cosi vasta 
ha concluso Cossutta — com­
porta un coordinamento e un 
impegno di lotta di Regioni, 
Province e Comuni in lega­
me con le popolazioni. Ed 
una occasione preziosa può 
essere offerta dall'attuazione 
della legge sul consigli di 
quartiere. 

Delegazione dell'ANCI ricevuta nel quadro delle consultazioni 
»> 
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I sindaci dal presidente incaricato 
per la crisi finanziaria dei Comuni 

« 1 : - -

Dichiarazioni di Darida, Valenzi, Novelli — Il presidente Jncaricato si è detto 
disponibile —: Ili im documento le richieste per misure urgenti e di riforma 

è vantaggioso 
La agenzia ADN - Kronos 

ha diffuso il testo • dell'edi­
toriale che pubblica oggi 
TAvanti!. Ci" sono due af­
fermazioni che ci sentiamo 
obbligati a commentare. 

« O la DC — scrive /'Avan­
ti! — apre un discorso anche 
con il PCI, la cui astensione 
è diventata determinante, e 
il PCI si convince che su 
tale 3uo - voto di astensione 
poggia la possibilità di va­
rare un governo di >questo 
tipo, o Andreotti va. non 
allo sbando, ma al suicidio ». 
Qui è necessaria una preci­
sazione: non riusciamo a 
comprendere su cosa si fondi 
la sollecitazione che l'Avantl! 
rivolge al PCI. Noi non solo 
non abbiamo mai sollevato 
obiezioni di principio alla 
ipotesi di una nostra asten­
sione di fronte al governo; 
abbiamo formulato — al con­
trario — una proposta poli­
tica che auspica un accordo 
fra tutte le forze democrati­
che per dar vita a un nuovo 
governo, un accordo che, se 
realizzato, vedrebbe un impe­
gno conseguente del PCI. 
Abbiamo, senza fare di que­
sta proposta una pregiudizia­
le. dichiarato la nostra di­
sponibilità ad un negoziato 
per concordare gli impegni 
programmatici e politici del 

governo. Abbiamo infine ag­
giunto che, per definire la 
nostra posizione di fronte al 
nuovo governo, dobbiamo co­
noscerne il programma, gli 
indirizzi politici, la composi­
zione: vogliamo sapere che 
cosa vuol fare, chi lo dovreb­
be fare, quali sono le garan­
zie che venga fatto. Su che 
cosa dovremmo dire di aste­
nerci, oggi: sul fatto puro e 
semplice di fare il governo? 

Perciò, quando /'Avanti! 
conclude scrivendo che « cia­
scuno si deve assumere le 
proprie responsabilità. DC e 
PCI non meno degli altri » 
non ci limitiamo più a pre­
cisare. ma respingiamo que­
sto tentativo di mettere DC 
e PCI sullo stesso piano. 
Di noi si sa benissimo cosa 
proponiamo e cosa riteniamo 
necessario: il nostro atteggia­
mento da nient'altro è stato, 
è. o sarà determinato che dal­
l'intento di dare al Paese un 
governo che risponda alle 
esigenze nazionali e ai com­
piti dell'emergenza: l'atteg­
giamento della DC è ispirato 
invece ancora da pregiudizia­
li e da preoccupazioni di par­
tito e di potere. 

Non crediamo proprio che 
torni vantaggioso alimentare 
o accreditare, soprattutto in 
questo momento, equivoci e 
confusioni strumentali. 

Incontro Andreotti-ANCI ie­
ri mattina a Montecitorio. Te­
ma d'obbligo la crisi dram­
matica che attanaglia gli En­
ti locali, ma anche i proble­
mi di prospettiva di queste 
articolazioni di base dello Sta­
to nel quadro di una «pro­
fonda opera di rinnovamento 
della vita democratica e della 
pubblica amministrazione ». 

II colloquio — durato circa 
un'ora, ed al quale, per la 
ANCI, hanno partecipato il 
presidente on. Darida (DC), 
i sindaci di Napoli, Valenzi, 
e di Torino Novelli (comuni­
sti), di Cagliari, Ferrara 
(PSI) e di Anzio. Pasetto 
(DC) — è stato in effetti un 
vero e proprio inserimento 
dell'ANCI nelle consultazioni 
per la formazione del nuovo 
governo. 

L'Incontro « è di grandissi­
ma rilevanza », ha notato lo 
on. Darida. Ed è la prima 
volta, ha osservato a sua vol­
ta Novelli, che un uomo di 
governo non accoglie i sinda­
ci trattandoli da depaupera-
tori e sperperatori del pub­
blico denaro, ed anzi prospet­
ta ipotesi di soluzione ai pro­
blemi sul tappeto. 

Il discorso ANCI-Andreottl 
realizza uno degli impegni as­
sunti dagli amministratori 
nel recente convegno di Na­
poli di iniziative per la ado­
zione di misure urgenti, non 
più dilazionabili, pena la pa­
ralisi. Fra le riforme struttu­
rali richieste sono la nuova 
legge sulle autonomie locali 
e della finanza locale, la ri­

forma sanitaria e sulla mu-
munlcipalizzazlone (che fu 
elaborata al Senato dai mag­
giori gruppi politici In accor­
do con ANCI UPI e CISPEL), 
la riforma urbanistica. 

In attesa delle riforme tut­
tavia — è detto in una me­
moria consegnata ad Andreot­
ti — si possono compiere « at­
ti significativi ». tra l quali 
la attuazione della legge 382 
che getta le basi del nuovo 
ruolo delle autonomie, la par­
tecipazione delle autonomie 
locali alla formazione del bi­
lancio statale 1977 p all'attua­
zione della politica tributaria 
in forme più Incisive e so­
stanziali. 

Tra le misure più urgenti 
l'ANCl ha posto la riduzione 
dfcl tassodi sconto sulle an­
ticipazioni da parte delle teso­
rerie. lo sblocco delle linee 
di credito da parte della Cas­
sa depositi e prestiti per i 
mutui già autorizzati al pa­
reggio del bilanci per gli anni 
dal 1972 al 1975. provvedi­
menti per un preconsolida-
mento dei debiti, sia pure 
limitato agli anni 1976 e 1977; 
trasferimento del zettito 
ILOR agli Enti locali dal *76; 
finanziamento entro il 1978. 
del fondo di risanamento de: 
bilanci deficitari. 

Per quanto li riguarda eli 
amministratori hanno affer­
mato la a piena disponibilità 
dei Comuni a concorrere al 
contenimento della spesa pub­
blica di funzionamento, ad 
una rigorosa selettività della 
spesa generale». 

» s 

l . v ' * 

Si ; protrarrà 

sino a domenica 

Dopo ; l'infruttuosa riunione d i ieri sera a Palermo 

1 « Fórse oggi seduta decisiva all'ARS 
Dalla nostra redazione 

' PALERMO. 22 ' 
Neanche ieri sera l'assem­

blea regionale siciliana ha po­
tuto eleggere il suo presiden­
te. Su richiesta della DC, che 
ha chiesto tempo per la pro­
pria « riflessione intema » 
(sfociata ieri in una vera e 
propria spaccatura sulla que­
stione dell'assegnazione al 
PCI della presidenza del­
l'ARS) la seduta ha subito un 
rinvio di quarantotto ore. Do­
mani venerdì, alle 18.30 i de­
putati regionali sono convoca­
ti per la quarta volta nel gi­
ro di due settimane per avvia­
re finalmente, con la defini­
zione dell'assetto degli organi 
dell'assemblea l'ottava legi­
slatura regionale. 

Ma paradossalmente, que­
sto rinvio (pur con tutte le 
preoccupazioni determinate 
dal fatto che si agisce sul 
filo del regolamento, e so­
prattutto, dal pericolo dell'in­
sorgere, di forme di stanchez­
za e di sfiducia nella grande 
opinione pubblica) potrebbe 
rivelarsi, alla fine, salutare. 

Vediamo perchè, ricostruen­
do per sommi capi le varie 
fasi di questo momento politi­
co siciliano. Tocca al PCI 
il merito di aver lanciato già 
dal mese scorso l'idea di un 

1 confronto aperto e di una in­
tesa sulla questione dell'as­
setto degli organi parlamen­
tari. Venne posta subito in 
evidenza la candidatura co­
munista alla principale carica 
dell'assemblea. SI sarebbe 
trattato di una scelta di mar­
cato valore politico per il pre­
stigio istituzionale dell'incari­
co che, in Sicilia rispetto alle 
regioni « ordinarle » acquista 
(per il carattere di vero e 
proprio parlamento che ha la 
Assemblea) un» più spiccata 
caratterizzazione di alta ma­
gistratura e di presidio del­
l'istituto. 

Dopo alcune difficoltà ini­
ziali si era giunti, ieri (alla 
vigilia di quella che sem­
brava dovesse essere la .ce­
duta risolutiva dell'ARS» ad 
una intesa che — accanto a 
una serie di modifiche regola­
mentari — prevedeva l'asse­
gnazione della presidenza ài 
candidato comunista, attorno 

a cui avrebbero dovuto far 
convergere i propri voti i sei 
partiti costituzionali, parteci­
panti a una serie di incontri 
promossi su richiesta del PCI. 

E* giunto, allora, il mo­
mento della verità, per la DC 
siciliana? La cronaca di que­
ste drammatiche giornate del 
fine di luglio democristiano 
!o farebbe intendere. Ieri se­
ra nel corso di una riunione 
della direzione regionale de. 
durata dieci ore, a lanciare 
un siluro contro l'intesa che 
era stata raggiunta sono stati 
— come in fondo c'era da 
aspettarsi con queste premes­
se — 1 due gruppi attorno 
a cui si e agglutinato quei 
coacervo di Interessi paras­
sitari e di forze retrive che 
hanno ricevuto colpi non indif­
ferenti dai nuovi processi in­
nestati in Sicilia: i fanfama-
ni. pilotati dal minestro G:o-
vanni Gioia, e 1 resti della 
cordata dorotea. guidati dai 
vice segretario Attilio Ruffini. 

Comunque vada, forme e 
contenuti di questo travaglio 
assumono, dunque, valenze 
emblematiche. I tempi tec­
nici non aiutano, del re­

sto. una nmarginazione 
unanimlstica delle ferite sul 
corpo d e L'assemblea doma­
ni dovrà votare il presidente. 
Il PCI — come ha dichiara-

t to ieri a Sala d'Ercole, il 
I compagno Michelangelo Rus­

so — non è disposto ad ac­
cordare ulteriori rinvii che, 
peraltro darebbero soltanto 
fiato ai crociati dello scon­
tro e della confusione. 

La spaccatura tra i due 
schieramenti è stata Sanzio-
nata in serata in un docu­
mento della direzione regio­
nale dr. L'organismo, preso 
atto « con vivo rammarico » 
che la richiesta di una presi­
denza democristiana portata 
avanti dagli ultras aveva fat­
to un buco nell'acqua ha « In­
vitato le altre forze politiche 
dell'arco costituzionale a rag­
giungere un accordo» per la 
presidenza, esprimendo una 
candidatura alla quale la DC 
«assicurerà il suo consenso». 

La votazione del documento. 
ha segnato l'isolamento del 
gruppo fanfaniano. 

Vincenzo Vasile 

Si apre domani 
< a Ravenna 

il Festival 
ri nazionale 
della gioventù 

Programma caratterizza­
to da numerose iniziative 

Sabato 24 luglio si apre a 
Ravenna il Festival naziona­
le della gioventù il cui pro­
gramma, molto articolato. 
racchiude una serie di im­
portanti iniziative a caratte­
re politico, culturale e ricrea­
tivo. Questo il programma, 
giorno per giorno, del Festi­
val: 

SABATO 24: ore 18 «Per 
l'unità delle nuove generazio­
ni»: incontro di tutti 1 mo­
vimenti giovanili; alle 21 
«Oli Area». Lucio Dalla. 
Giorgio Gasllnl: alle 23 «'(18 
e dintorni»: proiezione del 
film « Prima della rivoluzio­
ni* » di B. Burtolucci. 

DOMENICA 25: ore 18 ma­
nifestazione di solidarietà in­
ternazionale con i popoli del­
l'Annoia. del Cile, della Spa­
nna. del Vietnam. Partecipa 
il Canzoniere delle Lame; al­
le 22 « Il Banco di mutuo soc­
corso» di Rino Gaetano; alla 
23 « I sovversivi » di P. e V. 
Taviani: il rapporto artista 
pubblico nella musica degli 
anni '70: dibattito con Fabri­
zio De Andrò. Alan Sorrentl. 
Claudio Rocchi ed esponenti 
del giornalismo italiano. 

LUNEDI' 26: ore 18 «L'im­
magine dei giovani » (come la 
stampa tratta la questione 
giovanile): incontro con la 
stampa Italiana; ore 21 Leo 
Ferie e Gino Paoli; ore 23 
« La Cina è vicina » di M. Bel­
locchio. 

MARTEDÌ' 27: ore 18 «Gio­
vani. Forze Armate. Demo­
crazia»: dibattito con 11 sen. 
Arrigo Boldrinl. il gen. sen. 
Nino Pasti, il sen. Emidio 
Bruni; alle 21 Angelo Bran-
duardi, Alberto Camerini e 
la Premiata Fornerla Marco­
ni; alle 23 «I cannibali» di 
L. Cavimi. 

MERCOLEDÌ' 28: ore 18 
« Droga e violenza della so 
cietà»: dibattito con Franco 
Basaglia. Giovanni Berlin­
guer, Luigi Cancrini. Paolo 
Volponi: alle 21 Enzo Jan-
micci. Dino Sarti, i Gatti di 
Vicolo miracoli: alle 23 «Un 
certo giorno» di E. Olmi. 

GIOVEDÌ' 29: ore 18 «Marx 
e lo Stato»: dibattito sulla 
transizione in occidente con 
Umberto Cerroni. Lucio Col 
letti. Giuseppe Vacca: alle 21 
Francesco Guccini, Toni E 
sposito. Claudio Lolli. Euge­
nio Finardi. Luisi Orecchi. 
Clrudio Ronchi: alle 23 « I 
visionari » di M. Ponzi. 

VENERDÌ' 30: ore 18 « Mo­
vimento sindncale e questio­
ne giovanile»: dibattito con 
Sergio Garavini. Giorgio Ben­
venuto ed altri esponenti dei 
sindacati: alle 21 Nuova eom 
pagnia di canto popolare E 
doardo Bennato. Nanoli Cen­
trale. Gruopo operaio di Po­
miciano d'Arco: alle 23 « No­
stra signora dei turchi » di 
C. Bene. 

SABATO 31: ore 18 «La 
donna protagonista»: incon­
tro della FGCI con 1 movi­
menti femminili e femmini­
sti: allp 19 concerto di Se­
verino Gazzelloni; alle 21 
grande serata Jazz con Don 
Cherry, Cccil Taylor, P Sca-
scitelll. Life Force Inc.. G. 
Basso. T. De Piscopo. Rcvolt 
Group. Unità sindacale 
(Srhiano. Mazzon. Liguorl); 
alle 23 « Porcile » di P. P. Pa­
solini. 

DOMENICA 1: ore 18 ma­
nifestazione nazionale della 
FGCI e comizio di chiusura 
con Massimo D'Alema e Gian­
ni Borgna: alle 21 Joan Baez 
e il Nuovo Canzoniere Italia­
no (G. Marini. Ivan Della 
Mea. Paolo Pictranxeli. P. e 
A. Ciarchi. R. Rivolta. Steve 
Lacy. Maria Carta): alle 2.1 
« Dillinger è morto» di M. 
Ferrerì. 

Tutti 1 giorni la TV del fe­
stival per seguire i giuochi 
olimpici, la « Balera della 
fantasia » con Cosimo Cinle-
ri e l'anonima GR e tanti 
dibattiti improvvisati. 

Franco Bezzi 

segretario generalo 

della Presidenza 

della Repubblica 

Il dott. Franco Bezzi, con­
sigliere- di Stato, è :1 nuovo 
Secretano generale della Pre­
sidenza della Repubblica. 

Come informa il servizio 
stampa del presidente della 
Repubbi.ca. iì Capo dello Sta­
to ha infatti firmato ii relati­
vo decreto d; nomina, sentito 
il Consiglio dei ministri. Il 
dott. Bezzi assumerà le sue 
funzioni a partire da sabato 
24 luglio. 

Franco Be2zi è figura già 
nota negli ambienti politici 
e parlamentari. Egli infatti è 
già stato Segretario generale 
del senato dal 1965 al luglio 
dello scorso anno, esercitan­
do la sua canea a fianco 
dei presidenti Merzagora. Ze-
;:o'.ì. Fanfani e Spagnolli. 

Franco Bezzi ha ó9 anni ed 
è coniugato con tre figli. 

Il comitato direttivo del 
gruppo dei senatori comu­
nisti è convocato per lu­
nedi 26 luglio alle ore 10.30 

I senatori del gruppo co­
munista sono tenuti ad es­
ser* presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA alle 
riunioni di insedlamtnto 
dei gruppi di commissione 
• della commissioni per­
manenti nelle giornate di 
lunedi pomeriggio, 2* lu­
glio, • martedì 27. 


